
 
 
 

SEGRETERIA DI BASE – SEZIONE VOLANTI 

VOLANTI DI ROMA – FIGLI DI UN DIO MINORE 
 Ancora una volta nessuna programmazione delle ferie per le festività pasquali 

 
Si è soliti dire che sbagliare è umano, ma anche che perseverare è diabolico. 
Non riusciamo veramente a spiegarci in nessun modo per quale motivo la dirigenza di via Guido Reni 
si ostini puntualmente a non applicare le regole, nello specifico disattendendo completamente, 
ancora una volta, la circolare del Capo della Polizia del 18 marzo 2009, recante prot. 557/RS/CN 
10/073 ed avente oggetto "Istituti riguardanti il personale della Polizia di Stato. – Direttive”.  
 
Quest’ultima, a riguardo del "Congedo ordinario", prevede che: 
 
"Con specifico riferimento al periodo estivo ed alle principali festività, si sottolinea la 
necessità che gli uffici provvedano, con congruo anticipo, ad una attenta pianificazione dei 
periodi di fruizione del congedo ordinario sulla base delle istanze prodotte dagli interessati ed 
a comunicare agli stessi, almeno quindici giorni prima dell'inizio del periodo di congedo 
richiesto, gli eventuali dinieghi”. 
 
In occasione delle ultime festività natalizie l’ufficio effettuò la suddetta pianificazione con notevole 
ritardo, non rispettando dunque quel “congruo anticipo” indicato dalla circolare in questione, nonché il 
perentorio termine di diniego fissato in quindici giorni prima dell’inizio del periodo di congedo 
richiesto. A causa di ciò, tra le altre cose, svariati colleghi non ebbero la possibilità di organizzare le 
proprie ferie, magari prenotando viaggi o alberghi, ed addirittura il personale che effettuò il turno 
notturno a Capodanno attese il pomeriggio per sapere se gli era stato concesso il congedo per i 
successivi giorni. A tal riguardo val la pena  ricordare il disagio patito da alcuni colleghi neo-assegnati 
che dovettero recarsi a svariate centinaia di chilometri utilizzando voli aerei dai costi esorbitanti 
poiché prenotati all’ultimo momento. 
In quella circostanza, precisamente con volantino datato 9 Dicembre 2013, contestammo la 
violazione delle direttive sopra evidenziate, nella speranza che ciò sarebbe servito a sensibilizzare la 
dirigenza a non commettere più lo stesso sbaglio.  
E’ stato, evidentemente, come parlare al muro. Difatti in occasione delle prossime festività pasquali 
non vi è stata addirittura nessun tipo di programmazione riguardante la fruizione del c.o. 
Viene quindi spontaneo chiedersi per quale motivo vi sia una così totale indifferenza del dirigente 
rispetto ad un problematica tanto sentita da tutti i colleghi, in particolare da quelli neo-assegnati che 
spesso hanno i loro cari a distanze non raggiungibili in tempi brevi e le cui aspettative di ferie 
vengono, pertanto, sistematicamente pregiudicate. Siamo sconcertati di fronte al fatto che i colleghi 
delle Volanti, sempre in prima linea nel sacrificarsi in un’attività di polizia particolarmente pericolosa 
ed impegnativa, siano di fatto trattati come figli di un Dio minore e non come tutti gli altri appartenenti 
all’Amministrazione.  
Vogliamo augurarci che per il periodo estivo vi sia una svolta decisiva su tale questione. 
Il tutto accade mentre, per l’ennesima volta, solo il S.I.A.P. muove le contestazioni del caso. 
Speriamo che tutto ciò induca i colleghi alle dovute riflessioni sul mondo sindacale, soprattutto i neo-
assegnati che, puntualmente, sono quelli a subire il maggior disagio in quanto lavoratori fuori-sede. 

 
Alla dirigenza di via Guido Reni, invece, ci rivolgiamo con una richiesta ben precisa: 

 
“UNA VOLTA PER TUTTE – RISPETTO DELLE REGOLE!” 
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